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GIAMPIERO PUCCIARINI

All'origine di una creazione artistica sta

alle volte un evento, un'immagine che, con

particolare pathos, commuove e si fissa nella
memoria. Semhra che ad una visione tale si

dehhano diverse sculture di Giampiero Puc-

ciarini: i carri armati ridotti a rottami nel

Golan, durante la guerra dei Sei giorni. Si

tratta di costruzioni in frammenti e ritagli di
acciaio saldati: ispide figure spinose quali
mostruose piante del deserto.

Lo scultore ha poi ritrovato un'armonia
compositiva nelle forme rotondeggianti e

nelle vihrazioni metalliche di nuove fioritu-
re. Ma 1'immagine dei rottami si e di nuovo

tragicamente riproposta nella guerra del

Golfo; le sculture, ora arrugginite, assumo-

no un significato ulteriore: cose da gettare,
emblemi della vanitä umana.

(A. Del Bondio)

La tregua
I miei rottami arrugginiti
ora sono disseminati nel deserto

un immenso ossario
di macchine ferite e spezzate
in mezzo
vagano gli zombi affamati

Alberto Giacometti
rimetti
le tue figure spettrali
di uomini
nelle scatole dei fiammiferi
quello
e il posto dell'uomo
non il cielo

28 febbraio 1991
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